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In piena crisi le aziende comunali J 
« 
• 

Municipalizzate j 
la malattia j 

si chiama de \ 
I problemi dell'ATAC e dell'ACEA al centro del ; 
dibattito sul bilancio di previsione — L'Inter- • 
vento del compagno Pio Marconi — L'anno del l 
trasporto pubblico è stato l'anno della moto-J 
rizzazione privata — 155 milioni di passeggeri* 
persi dall'ATAC — Come la DC scarica l e ! 

responsabilità sul PSU J 

La « malattia •» delle aziende municipalizzate ro­
mane si chiama DC. Il concetto è emerso con chia­
rezza ieri sera in Campidoglio nel corso del dibat­
tito sul bilancio di previsiono. Il compagno Pio Marconi, che 
ha parlato sull'argomento, ha offerto al Consiglio una /precisa 
documentazione delle responsabilità democristiane per la crisi 
che ha colpito le municializ-
zate, particolarmente nel set­
tore dei trasporti. Lo stato di 
crisi delle aziende è dimostra­
to da alcuni dati assai signi­
ficativi. L'ATAC prevede in 
bilancio un pesante calo del 
numero degli utenti. Nel 1968 
avremo probabilmente perdu­
to, rispetto al 1964, 155 milioni 

Stasera alle 19,30 

Amendola 
parla 

ad Aciiia 
Successi nella sotto­
scrizione - Le prime 
feste dell'«Unità» 

Oggi ad Aciiia ha luogo una 
manifestazione di zona per la 
apertura della campagna del­
la stampa comunista. Alle ore 
19.30 nel cinema locale, 
parleranno Giorgio Amendo­
la «Iella Direzione del PCI, 
Renzo Trivelli segretario del­
la Federazione romana e 
Italo Maderchi, della Segre­
teria. La manife-.ta/ione è 
indetta dalla « zona mare » 
del l'CI e vi partecij)eranno, 
oltre ai lavoratori di Aciiia, 
delegazioni di compagni e 
lavoratori provenienti da tut­
te le località del litorale. 
Vorsa menti per L'UNITA* 
sono preannunziati per l'oc­
casione dalle varie organiz­
zazioni del partito. 

I*a « settimana » della sot­
toscrizione è in corso di 
svolgimento e vede impegna­
te tutte le Sezioni. Piovono 
gli impegni di versamento. 
Citiamo fra gli altri quelli 
assunti dalla Se/ione di Val 
Melaina. di Pietralata, di 
Italia. In particolare segna­
liamo l'impegno della Sezio­
ne di San Lorenzo per un 
secondo versamento di lire 
200.000: della sezione Macao 
Statali per lire 50 000; della 
sezione dei Comunali per li­
re 200.000; della sezione del­
le FF.SS. per 110.000 lire. 

Domenica si conclude la 
« settimana » ed il bilancio 
sarà tratto nel corso del con­
vegno dei segretari di se­
zione che è convocato per 
lunedi 1. luglio. Hanno ver­
sato intanto in Federazione: 
le sezioni Val Melaina lire 
10 000; Guidoni» 29 000; San 
Saba 31.500 lire; Borgo Pra­
ti lire 20 000; l'Amministra­
zione degli Editori Riuniti li­
re 50.000. 

Sono annunciate le prime 
Festa dell'l/nifà. I compa-
ftni poftelegrafoniei la ter­
ranno l'8 e 9 luglio, orga­
nizzando una mostra, un di­
battito e un comizio. I com­
pagni di Centocelle annun­
ciano la loro per il 2-3 set­
tembre. 

partito 
CORSI DI BASE: Fiano, ore 

20, 5. lezione con Modica; No-
menlano, ore 11.30, 4. lezione 
con Moretti; Centro, lezione con 
Nicese; Prima Porta, ore 21, 2. 
lezione con Fracassi. COMUNA­
L I : ore 11 a via La Spezia, 
riunione C D . ZONA ROMA 
NORD: ore 20 (Aurelia) comi­
tato di zona con Quattrucci. AS­
SEMBLEE: Primavalle, ore 19, 
attivo sezione con Peloso; Ci­
tte mote, ore 19,30, con Ranie­
r i ; Oievano, ore 21, con Maria­
ni; Borgata Collatina, ore 20, 
con Colasanti; EUR, domani ore 
20,30. con Natoli. GALLICANO: 
domani alle ore 20,30, riunione 
C D . con Fredduui. CASTEL 
MADAMA: ore 21,30, conferen­
za di organizzazione con Fred-
duzzi. ZONA CASIL1NA NORD: 
«Ile ore 19,30 presso la sezione 
Torpignattara riunione dei se­
gretari di sezione. SEMINARIO 
FEMMINILE: il seminario de­
dicato alle attiviste di sezione 
ed alle giovani compagne pro­
segue oggi e domani presso la 
Scuola di Partito alle Fratloc-
chie. 

FGCI 
ATTIVI ZONE: Castelli (Al­

bano) ore 19,30, Castelfranchl-
Ftrrante; Centro (Campo Mar­
ito) domani ore 20,30, Trapani; 
Roma Nord (Trionfale) ore 19, 
Alegla-Trapani; Salaria (Sala­
rio) ora IMO, Querelino; Ottien-
ae-Mare-Pomezia (presso la se-
alone Garbatela) ore 20, Fred-
a)t lantodenat*. 

di passeggeri: un terzo di 
quelli previsti per quest'anno. 

L'ACEA ha perduto la possi­
bilità di produrre energia elet­
trica e l'incertezza del rapporti 
con l'ENEL ha provato una 
confusione estremamente grave 
nella organizzazione dei ser­
vizi. Ora l'azienda non è asso­
lutamente in grado di elabo­
rare piani organici per lo svi­
luppo della rete cittadina. Di 
più. non conosce nemmeno 
l'area della città che è di sua 
competenza. 

Questo è il risultato della 
« efficienza » del centro-sinistra. 
un'efficienza che nei fatti agisce 
solo quando si tratta di addos­
sare le conseguenze della crisi 
sul personale. 

Il 19f>7. nelle intenzioni del 
centro sinistra — ha rilevato il 
compagno Pio Marconi — do­
veva essere l'anno del rilancio 
del trasporto pubblico. E' in-

• vece stato l'anno in cui la 
motorizzazione privata ha avu­
to un ulteriore incremento. 
l'anno in cui la velocità com 
mereiaio dei mezzi pubblici è 
ancora diminuita. Certo, vi so­
no delle responsabilità gene­
rali. ma vi sono anche precise 
scelte politiche la cui respon­
sabilità può essere soltanto im­
putata all'azione della Giunta 
di centro-sinistra. Anche nel bi­
lancio di quest'anno, per e.sem 
pio. rimane aperto il problema 
delle rimesse che non vengono 
costruite, non perchè manchino 
i soldi, ma perchè la Giunta 
non ha ancora deciso su quali 
aree debbano sorgere. Lo stesso 
si dica per gli interventi in 
materia di traffico che garanti­
scono la priorità dei mezzi 
pubblici. Si afferma che ad 
agosto entreranno in funzione 
i primi quattro itinerari riser­
vati ai mezzi pubblici e una 
nuova disciplina della sosta nel 
centro. Ma è palese, in questo 
annuncio, il tentativo di dimo­
strare la possibilità per questa 
Giunta di esercitare una azione 
in qualche modo positiva. Co­
munque. si facciano questi fa­
mosi itinerari e si esca fi­
nalmente dalla linea sperimen­
tale che si è tenuta fino ad ora. 

In margine alle discussioni e 
le polemiche fra i partiti del 
centro sinistra occorre segna­
lare che nella relazione al bi­
lancio del '68 il presidente del­
l'ATAC critica la Giunta su 
tre punti: la mancata attua­
zione di una politica di prio­
rità del mezzo pubblico; la 
mancata attuazione dei regola­
menti restrittivi della sosta: 
una politica di concessioni di 
trasporto ai privati che sottrae 
gli utenti all'ATAC. Niente di 
strano in tutto questo. Lo strano 
è che chi muove queste cri­
tiche è il signor La Morgia. 
che copre insieme la carica di 
presidente dell'ATAC e di se­
gretario della DC romana. Nel­
la sede dell'ATAC La Morgia 
tuona contro la Giunta e contro 
le inadempienze dell'assessore 
socialista, mentre nella sede 
della DC. a piazza Nicosia. si 
batte per un centrosinistra 
ancor più moderato (se possi­
bile). e contro le « fantasie > 
riformatrici di un'ala della 
coalizione. La posizione di La 
Morgia. anche se grossolana. 
riassume abbastanza bene la 
concezione che la DC ha del­
l'alleanza di centro-sinistra: 
una concezione che vede gli 
« alleati socialisti » posti non 
solo m un ruolo subalterno, ma 
qualificati ad addossarsi tutte le 
responsabilità di una politica 
di riforme non realizzata, tutto 
il peso di una politica conser-
\atrice tesa alla paralisi e al 
blocco degli strumenti di in­
tervento pubblico. . 

I! problema dei rapporti del­
l'ACEA ccn l'ENEL è stato af­
frontato a lungo da Marconi. 
La politica dell'ente nazionaliz­
zato non soltanto rischia di 
mettere in crisi l'azienda del 
Comune con la imposizione di 
un prezzo esorbitante per la 
energia (il debito dell'ACEA. 
se tknesse passare la posizione 
dell'ENEL. sarebbe già di 12 
miliardi), ma la situazione di 
incertezza nella quale il mi­
nistero dell'Industria mantiene 
IACEA risch a di provocare un 
profondo di ardine tecnico e 
amministrativo nell'Azienda. Il 
problema — ha osservato Mar­
coni — è quello di un atto po­
litico del Comune che denunci 
la gravissima inerzia del mi­
nistro dell'Industria e il gra­
ve comportamento del centro­
sinistra. 

Marconi ha concluso ricor­
dando il voto del 19 maggio 
che ha tolto la maggioranza al 
centro-sinistra nella Capitale. 
Non facciamo un problema nu­
merico — ha detto — ma un 
problema politico. Non può con­
tinuare a go\emare il Comune 
un'amministrazione che rinuncia 
ad ogni intervento ordinatore. 
un'amministrazione che con­
trasta le riforme. Per questo il 
gruppo comunista ritiene che 
questa Giunta non possa prose­
guire nella sua attività e che 
si debba dare di nuovo la pa­
rola agli elettori con la via 
dell'autoscioglimento del Con­
siglia 

Più forte la lotta contro i licenziamenti 
A pollon 

Domani lo sciopero 
del settore grafico 

La protesta per solidarietà con i lavoratori 
che occupano l'azienda da ventidue giorni 

Delegazione a Manziana 

DOMANI tutto 11 settore delle aziende grafiche commerciali 
e periodiche, oltre duecento stabilimenti per un totale di circa 
10 000 dipendenti. BI fermeranno per tre-quattro ore. Le tre se­
greterie del sindacati di categoria CGIL, CISL e UIL hanno 
proclamato lo sciopero di tutto il settore per solidarietà con 1 
lavoratori dell'Apollon asserragliati nello stabilimento da 22 
giorni per respingere 1 licenziamenti. I lavoratori sciopereranno 
dopo 5 ore di lavoro ogni turno. Durante l'astensione delega­
zioni si recheranno nell'azienda occupata sulla via Tiburtina. 
Lo sciopero unitario dei grafici vuole soprattutto essere un ri­
chiamo alle autorità di governo ad Intervenire per scongiurare 
la chiusura dell'azienda e per salvaguardare 11 posto a tutti l 
320 "dipendenti. Ieri il presidente della Provincia Mechelll ha 
fntto pervenire al lavoratori un assegno di 100000 per 11 fondo 
di solidarietà. A loro volta 1 lavoratori dell'Apollon hanno in­
viato a Manziana una loro rappresentanza per portare la loro 
solidarietà di operai in lotta alle ragazze che occupano la pic­
cola fabbrica di confezioni. 

NELLA FOTO: Operai e operale dell'Apollon. 

Pischiutta 

Dall'officina occupata 

delegazioni al ministero 

I lavoratori non debbono. pagare per il 
mancato accordo fra la ditta appaltatrice 

e la Romana gas 

OTTANTA lavoratori operai. Impiegati e tecnici della im­
presa Pischlutta continuano l'occupazione dell'officina.magazzi­
no di via di Monteverde. Sono stati licenziati. La Pischlutta 
vorrebbe far pagare al lavoratori le conseguenze di un man­
cato accordo su un contratto di appalto con la Romana gas. 
Aveva chiesto un aumento, le è stato negato e allora 1 dirigenti 
dell'impresa hanno licenziato tutti 1 dipendenti, Benza neppure 
rispettare la prassi sindacale e cioè dare una comunicazione 
preventiva al sindacati e all'Ufficio del Lavoro. Questo uffi­
cio ha ora convocato un incontro per domani. Ieri ì lavoratori. 
in delegazione, si sono recati al ministero delle Partecipazioni 
Statali e in Comune. E ieri sera in Campidoglio. In seguito al­
l'Intervento del compagno Vetere. il sindaco e il prosindaco 
hanno annunciato un loro Intervento. La Romana Gas e la dit­
ta Pischlutta sono state Invitate ad un incontro in Comune. 
Nella giornata di Ieri delegazioni di lavoratori si sono recate 
anche presso le sezioni del partiti del quartiere. 

NELLA FOTO: lavoratori della Pischlutta nell'officina occu­
pata. 

Maliziami 

Le madri appoggiano 
le ragazze in lotta 

L'industriale Amitrano non si presenta in 
Comune — Continua la solidarietà — Ur­
gente un deciso intervento delle autorità 

L'INDUSl HIALK Antonio Amitrano non si ò presentato Ieri 
mattina all'incontro con il sindacato e le lavoratrici convocato 
dal sindaco di Manziana nel suo ufficio. Non è stata una sor­
presa, visto il tipo di imprenditore contro cui le sessanta ra­
gazze lottano da sette giorni occupando l'azienda. Dal sindaco 
si sono recate le madri delle giovanissime operaie, per invitar­
lo nel una azione decisa contro 1 licenziamenti. A questo punto 
al sindaco di Manziana. visti falliti tutti 1 tentativi sinora messi 
In atto por comporre la vertenza, non dovrebbe rimanere altro 
che attuare, in forza dei suol diritti e della legge, la requisi­
zione dell'azienda Ma ci si può attendere tanto da Alberto Al-
bicini') I e madri delle ragazze si sono riunite poi assieme alle 
fighe nella piccola fabbrica occupata: esse hanno voluto ancora 
testimoniare alle figlie il loro appoggio, più pieno. Le madri 
certo sono preoccupate, sessanta famiglie sono in ansia, ma di 
fronte alla decisione delle ragazze di proseguire la lotta e l'oc­
cupazione. nessuna ha consigliato la propria figlia a desistere. 
Anche ieri è proseguita la solidarietà. Commovente è stato l'in­
contro con gli operai dell'Apollon. Anche 11 compagno on. Gino 
Cesaronl si ò recato tra le lavoratrici. 

NELLA FOTO: Ragazze della fabbrica di Manziana. 

Nove bambini sfuggono per miracolo alla morte alla periferia di Velletri 

Salvi dal crollo della caserma 
Stavano giocando nel vecchio edificio quando, con un boato assordante, è venuto giù il tetto — Sono riu­

sciti a fuggire sotto la pioggia di massi — Panico tra le famiglie — Le affannose ricerche dei vigili 

L'appello delia delegazione della CGIL tornata da Hanoi 

Dalle fabbriche solidarietà 
al popolo vietnamita in lotta 

L'appassionata manifestazione alla Sala Brancaccio - L'unità della CGIL sulla questione vietnamita 
permette una nuova grande mobilitazione dei lavoratori - Le testimonianze di Guerra, Didò e Lama 

La delegazione della CGIL, 
r ientrata di recente da un 
soggiorno nella Repubblica de­
mocratica del Vietnam — La­
ma, Didò, Guerra — ha tenu­
to ieri una conferenza al Sa­
lone Brancaccio. 

Un pubblico attento di la­
voratori , militanti sindacali 
h a segutio Guerra e Didò che 
hanno raccontato con ricchez­
za di particolari, episodi col­
ti durante la visita, l'impegno 
eccezionale col quale i vietna­
miti hanno saputo organizzare 
la difesa e il contrattacco, 
senza perdere il filo della co­
struzione di una società più 
giusta nelle condizioni duris­
sime di una aggressione spie­
tata. 

Guerra ha ricordato i 20 mi­
lioni di rifugi (quelli col rudi­
mentale coperchio circolare 
che le fotografie hanno reso 
notissimi), i camminamenti 
sotterranei che raggiungono i 
50.000 chilometri. Una cifra in­
credibile dalla quale si può de­
dur re che si svolge sottoterra 
ogni sorta di attività. Ai bom­
bardamenti si è fatto fronte 
con imponenti trasferimenti di 
popolazione dai centri abitati 
nelle campagne dove su nuove 
basi anche l 'industria ha con­
tinuato a produrre . Nessuna 
energia, nessun mezzo viene 
scartato. Un esempio: la mo­
bilitazione di tutte le biciclet­
te ha permesso ad Haiphong 
il t rasporto di 50.000 quintali 
di carbone. Questi sacrifìci 
hanno permesso la resistenza 
formidabile del popolo viet­
namita. Le modernissime ar­
tiglierie contraeree hanno con­
trastato d'altronde in modo 

decisivo 1 massicci bombarda­
menti USA. 

Didò ha parlato, con grande 
ammirazione, della ra ra intel­
ligenza politica col quale i di­
rigenti vietnamiti hanno sapu­
to risolvere i problemi della 
organizzazione di una nuova 
società nel fuoco di una guer­
ra che dura in prat ica da de­
cenni. La ricerca del consen­
so. la capacità di suscitare 
una vasta partecipazione po­
polare sono una costante di 
questa linea politica. I l de­
centramento dell 'amministra­
zione dello Stato e dell'appara­
to produttivo è stato rea­
lizzato senza indebolire, m a 
anzi dando maggiore forza ed 
elasticità al regime di guerra 
imposto dagli aggressori. 

« I vietnamiti sanno difen­
dere con le armi la loro ter­
ra . — ha detto Didò — e 
sanno fare politica con impo­
stazioni originali e br i l lant i». 

Mentre il popolo vietnamita 
sopporta il peso di una guer­
ra cosi crudele, nel momento 
in cui gli imperialisti ameri­
cani si rifiutano di cessare 1 
bombardamenti per avviare le 
trattative di pace, che cosa 
dobbiamo fare noi? — si è 
chiesto Lama. « I compagni 
vietnamiti apprezzano anche il 
più piccolo episodio di soli­
darietà che si registra nel no­
stro paese. Ne abbiamo avuto 
una prova leggendo, nei gior­
ni della visita, anche da un 
e articolare notato per caso. 

n bollettino dell'agenzia di 
stampa vietnamita dava noti­
zia di uno sciopero a Lancia­
no, rilevando che t r a le al tre 
parole d'ordine dei lavoratori 
c'era la solidarietà col pa­

trioti vietnamiti ». 
Ma noi dobbiamo sentire la 

necessità — ha affermato La­
m a — di dare una nuova 
espansione al movimento di 
solidarietà dei lavoratori ita­
liani con la lotta del Vietnam. 
Sulla questione vietnamita — 
che pure è una discriminante 
negli schieramenti mondiali — 
nella CGIL c'è piena unità. 
C'è quindi una enorme possi­
bilità di mobilitazione dei la­
voratori , che ci deve spinge­
re ad iniziative più ardite, 
sollecitando anche le al t re 
confederazioni sindacali, 1 loro 
militanti. Siamo convinti che 
la classe operaia italiana può 
essere unita in questa solida­
rietà con una lotta contro l'ag­
gressione imperialista, il cui 
esito è decisivo per la classe 

lavoratrice in tut to il mondo. 
La forza che ci deriva dall'uni 
tà già esistente ci mette in 
grado di impegnarci perchè 
una mobilitazione di massa. 
di appoggio ai patrioti vietna­
mit i . si estenda agli altri pae­
si capitalistici europei. 

Lama ha det to che questa 
solidarietà politica deve espri­
mersi , anche in forme concre­
te , a livello delle possibilità 
dei lavoratori italiani, propo­
nendo un rilancio della sotto­
scrizione per il Vietnam. 

La conferenza, alla quale h a 
preso parte anche il segreta­
rio della C.d.L. Giunti, è sta­
ta aperta dal compagno Pic­
chetti con un saluto ai lavo­
ratori dell'Apollon e della Pi-
schiutta e alle giovani operaie 
di Manziana ih lotta. 

Stasera alle 18 a Montecitorio 

Pensionati si incontrano 
con i deputati comunisti 

Decine di delegazioni di pensionati romani 'incontreranno 
oggi a Montecitorio, alle 18.30. con j parlamentari comunisti 
che hanno presentato, alla riapertura della Camera dei depu­
tati. la legge sulle pensioni. L'incontro con i deputati comu­
nisti avviene al termine di una serie dì assemblee, comizi 
e manifestazioni, tenute in quasi tutti i quartieri della città. 

L'incontro dei pensionati con i parlamentari comunisti si 
svolgerà nella sede del gruppo comunista (ingresso via della 
Missione). 

Poteva essere una strage. Il 
crollo improvviso in una vec­
chia e abbandonata caserma di 
Velletri soltanto per un fortu­
nato caso non si è trasforma­
to in una tragedia: nove bam­
bini. che vi stavano giocando 
dentro, hanno fatto appena in 
tempo a fuggire quando hanno 
udito i primi scricchiolii. Con 
un sinistro boato, in una nu­
vola di i»lvere. è crollata una 
gran parte del tetto dell'edifi­
cio ed i vigili del fuoco hanno 
scavato tra le macerie per ore 
prima di essere sicuri che non 
fossero rimasti seppelliti dei 
bambini. 

E' accaduto nei pressi di 
piazza Mazzini, in località San 
Francesco, dove esiste una vec­
chia caserma che. abbandona­
ta da molti anni, era diventa­
ta un luogo di giochi por i ra­
gazzini della zona. Ieri pome­
riggio erano da poco pacate 
le 17,30) gli abitanti delle case 
vicine hanno sentito un sinistro 
boato e sono corsi alle finestre: 
una nuvola di polvere si stava 
sprigionando dal vecchio fab­
bricato semicrollato ed alcuni 
bambini fuggivano terrorizzati. 
Erano sei. e secondo un calcolo 
sommario, sembrava che tre ra­
gazzini mancassero all'appello. 
Sono subito accorse sul posto 
le auto dei vigili del fuoco e 
gli agenti del commissariato. 

Si è cominciato a scavare. 
con molta circospezione per il 
timore di nuovi crolli e con la 
ansia di arrivare in tempo. Do­
po circa un'ora si è diffusa la 
voce secondo cui anche gii altri 
tre bambini erano ritornati 
alle loro case, salvi. Ma la 
notizia non era ancora certa. 
e nel .dubbio le ricerche dei \ i-
gili sono proseguite. Soltanto 
dopo un paio d'ore. prat :ca-
menfe dopo aver setacciato tut­
te le macerie crollate, l'anzo-
scia è svanita: neanche una 
vittima. 

L'edifìcio, vecchio e fatiscen­
te. era stato adibito a caserma 
s.no all'epoca dell'ultima guer­
ra. e poi abbandonato dal mi­
nistero della difesa. Sjccessi-
vamente. dopo le enormi distru­
zioni provocate nella cittadina 
dei Castelli dalla guerra, molte 
famiglie di senza tetto vi ave­
vano trovato una sistemazione 
di fortuna che era djrata fino 
a circa dieci anni or sono. Poi 
erano state t rasferte in un 
comple=so di palazzine che 
prese il no-re dalla vecchia ca­
serma. appunto village.o San 
Francesco. 

Da allora la ca-orma. o me 
gI:o il rudere della caserma. 
d:\enne teatro dei giochi dei 
ragazzini che. inconsapevoli 
de! pericolo, vi entravano sca­
r i c a n d o un muretto e vi tra­
scorrevano molte ore della trlor-
nata. L'amministrazione comu­
nale attuale, così come molte 
altre nel passato, non hanno 
fatto nulla per eliminare que­
sto pericolo né con sistemazio­
ni provvisorie e tanto meno 
battendosi per l'unica soluzio­
ne efficiente, radicale, qjella 
della demolizione del fabbrica­
to. Molti anni or sono l'amm: 
nistrazione di sinistra in cari­
ca tentò di avviare a soluzione 
il problema ma si trovò di fron­
te alla insensibilità del mini­
stero della difesa. Cosi. ieri. 
nove bambini hanno rischiato 
di morire. A questo punto si 
vedrà se la mancata tragedia 
servirà a qualcosa. 

« Sor du' fodere » 

senza patente: 
4 mesi di carcere 

Fiorenzo Fiorentini, il popo­
lare « sor du' fodere » della ru­
brica radiofonica € Campo de' 
Fiori » è stato arrestato, e con­
dotto a Regina Coeli. dove do­
vrà scontare quattro mesi di 
reclusione per guida senza pa­
tente. L'attore, che è tra l'altro 
autore, con Enzo Jannacci e 
Dario Fo. della canzone < Ven. 
go anch'io ». fu sorpreso nel '66 
al volante di un'auto sprovvisto 
del documento di guida. A di­
stanza di due anni il giudice 
ha emesso un ordine di carce­
razione che è stto eseguito. 
l'altra notte in piazza della Ro­
tonda. mentre e sor du* fodere » 
stava facendo ritomo a casa. 

I chimici 
per lo 

sciopero 
generale 

Denunciato dal PCI in 
Campidoglio il continuo 
calo della occupazione 
Impegno per un dibattito 

Si fa più ampia e più forte la 
lotta contro i licenziamenti, per 
un nuovo impulso all'economia 
della citta e della provincia. 
Nuove categorie di la volatori 
si esprimono per una prima 
manifestazione di sciopero ge­
nerale pro;H>sta dall'eie», utivo 
della Camera del Lavoro, men­
tre prosegue la battaglia dei la­
voratori dell'Apollon. delle ra­
gazze di Manziana. dei lavora­
tori delia Pischiutta che via più 
giorni occupano i loro po>ti di 
lavoro. Ampi settore del com­
mercio sono in scio,>ero ed m 
agitazione. E ieri sera in Cam­
pidoglio, dopo la forte denun­
cia fatta dal compagno Vetere 
sul drammatico stato dell'occu­
pazione, il sindaco ha pre.-o im­
pegno a indire al più presto un 
dibattito su qiii'.sto argomento. 
l,e cifre parlano chiaro: nel 
19G3 gli occupati nel set tot e 
industriale nel Lazio erano 
3911.000. nel 1%7 sono scesi a 
367.000, cioè trentamila in me­
no. E in questi primi mesi del 
1968 lo stillicidio non ha cono­
sciuto soste. Soltanto nel setto­
re grafico e dei cartai sono sta-
ti( licenziati 2.600 lavoratori. 
L'ultimo drammatico caso è 
quello dell'Apollon. Sono oltre 
1.300 i licenziamenti effettuati 
o minacciati per chiusure o tra­
sferimenti, ha sottolineato Ve­
tere: 320 all'Apolidi. 100 alla 
Ferram. 80 alla Ca<wine!li. 100 
alla Lord H-umell. 25 alla Sil-
vietto. 20 alla Motta. 50 alla Si­
billa. 80 a Manziana. 250 asili 
appalti del gas. 80 alla Solvav. 
100 alle Distillerie Italiane e 
all'Elettronica sospensioni fra 
i 400 dipendenti. 

Il rappresenUuite del urup-xi 
comunista ha invitato pertanto 
la Giunta a premiere concrete 
e immediate iniziative, come la 
grave situazione richiede. V>-
tere ha chiesto un dibattito sul 
problema generale dell'occupa­
zione. La proposta è stata ac­
cettata. Il sindaco ha anche ri­
cordato di aver scritto a! gover­
no una lettera per chiedere di 
non concedere alcun finanzia­
mento all'Apollon e non dietro 
precìse garanzie sull'oeciipizio. 
ne operaia. 

Nelle fabbriche, ne-4li attivi 
sindacali, intanto pro-.e-.Me la 
consultazione per .sostenete con 
un'azione di sciopero generale 
le proposte dell'esecutivo della 
Camera del Lavoro per l'occupa­
zione e per un nuovo indirizzo 
produttivo ed economi "o del'a 
provincia. Anche le segreterie 
provinciali dei settori chimko. 
farmaceutico, gomma e petro­
lio della FILCEP-CGIL e condì-
vidono l'esigenza di una gene­
ralizzazione della lotta per la 
occupazione, anche perchè le 
lotte rivendicative aziendali e 
le numerose battaglie smehea-
li in corso abbiano un memento 
unitario >. 

Il documento approvato dalle 
segreterie della FILCEP CGIL 
denuncia il pericolo di smob.h-
tazioni in diverse azien ie del 
.settore, come all'Eridania. alla 
Solvav, alla Cledca e la con­
trazione degli organici alla BPD. 
alla Squibb, alla Palmolive. alla 
Pirelli. all'Angelini. 

Anche gli edili dei cantieri 
che sorgono sull'area dell'ex 
Purfina (oltre 700 lavoratori) e 
i braccianti e salariati agricoli 
dell'Istituto Sperimentale di Tor 
Ma rancia si sono pronunciati 
per lo sciopero generale. 

Una vasta lotta è in corso. 
ne! frattempo, nel settore del 
commercio. p-omo,ssa dalla 
FILCAMS CGIL. Alla società 
Distributori Associati è in cor­
so uno sciopero contro il licen­
ziamento per rappresaglia di 
10 lavoratori: per il contratto 
aziendale si sono astenuti dal 
lavoro i 140 dipendenti della 
Unione editoriale italiana: con­
tinua alla Casa dello Studente 
la protesta dei dipendenti della 
Casa dello Studente, 
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